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Stati Uniti: i salari 
scendono al livello 

più basso in tre anni 
> • • > 
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Israele respinge le risolu
zioni delPONU sui diritti 
nazionali dei palestinesi 

mmimmsmm A pag. 18 mmmmmm 

Dopo Finsuccesso delle manovre ordite dalle forze avventuriste 

LA COMPOSIZIONE DEL GOVERNO 
segnata dalle pressioni di destra 

La Malfa vice-presidente del Consiglio e Rumor ministro degli Esteri - Taviani lascia gli In
terni a Gui - Andreotti cede la Difesa a Forlani e passa al Bilancio - Colombo al Tesoro, Visen^ 
tini alle Finanze, Reale alla Giustizia - Polemche socialiste e de sulla scelta dei ministri 

Stroncare la barbara catena di provocazioni 

Sdegno e proteste 
per le nuove 

violenze fasciste 
a Roma e in Liguria 

Gli altri attentali a Varazze, a Genova e sull'autostrada Savona-Torino - Lo studente 
romano picchialo da missini giace in fin di vita - Arrestato uno degli aggressori 

Unità e lotta 

LA PROVA che la Demo
crazia cristiana ha da

to di se medesima nella lun
ga crisi ministeriale viene 
ora confermata nella com
posizione del ministero. E' 
una prova assolutamente 
desolante: non per noi, si 
intende, che sappiamo be
nissimo con chi abbiamo a 
che fare, quanto, piuttosto, 
per coloro stessi che questo 
partito in buona fede so
stengono. 

Si pensi alla storia di que
sti ultimi due mesi. Tanassi 
(ma chi è mai costui?) se 
ne esce con la scoperta, rac
colta all'ambasciata o in 
qualche altro anfratto, che 
nel bel mezzo di una crisi 
politica, economica e socia
le come quella che sta at
traversando l'Italia, il ve
ro rimedio è mandare a ca
sa il Parlamento. E ' ovvio 
che si tratta di un vaneggia
mento pericoloso. Il PCI per 
primo dichiara ciò che do
vrebbe essere ovvio per tutti , 
e cioè che il Paese ha bisogno 
di altro e ne ha bisogno su
bito: misure concrete e im
mediate almeno per i prov
vedimenti più urgenti a sal
vaguardia della democra
zia. Il PSI si schiera a ri
pulsa dei propositi espres
si da quel Tanassi. 

Ma ci vuole oltre un me
se e " mezzo di pronuncia
menti di Regioni, provin
ce e comuni, sindacati, fab
briche, associazioni contadi
ne e del ceto medio, lotte 
unitarie, manifestazioni po
litiche di massa perchè la 
direzione della DC, trascina
ta per la cavezza, esca dal
l 'ambiguità che mantiene 
sin dal primo giorno. A da
r e la spinta decisiva, co
munque, ci vuole una ag
giunta di pronunciamento 
elet torale . E s s o viene d a zo
ne in cui la DC è, tradizio
nalmente, o in maggioran
za assoluta o in ogni modo 
preponderante. Il PCI avan
za, la sinistra avanza. Gros
so è il tonfo democristiano. 
Arret rano i missini e tu t te 
le destre. 

Il voto è un nuovo scacco 
agli oltranzisti del partito 
dell 'avventura, a coloro, 
cioè, che stanno dietro al 
gruppo tanassiano, anzitutto 
all ' interno della DC. Ma lo 
scacco non elimina lo scan
dalo: cinquanta giorni per
duti in un balletto di in
contri , conciliaboli, corri-
•pondenze epistolari. 

SI E ' arr ivat i , in tal m o d o , 
a u n governo: m a si do

v r à a t t ende re , ora, fino a l 
2 di d icembre per ascoltar
lo al le Camere. In tan to si 
conosce la l ista del mini
s te ro : ed essa conferma ii 
m e t o d o p iù deter iore e u n 
nuovo cedimento alle pres
sioni di des t ra . Come si sa , 
noi n o n abb iamo mai fat to 
e non facciamo sulle perso
n e quest ioni che prescinda
n o d a gesti e a t t i politici 
oggettivi. Vediamo le diffe
renze che esis tono, profon
de. e n t r o la Democrazia cri
s t i ana , m a va lu t iamo que
s t o pa r t i to pe r l ' insieme 
composi to che esso è. Nei 
confront i dei dirigenti di 
ques to pa r t i to , noi svolgia
m o la cr i t ica che ci sem
b r a cor re t ta a seconda di 
que l che fanno o non fan
n o nel le funzioni lo ro a t 
t r ibu i te . 

Le persone, dunque, non 
c'entrano. Ma 1' « avvicenda
mento > del ministro degli In
terni e del ministro della Di
fesa nella situazione attuale 
ha un senso politico preciso 
e di questo occorre giudica
re. Non ha alcun valore la 
ipocrisia democristiana sul
la necessità della « rotazio
ne > degli incarichi. In ogni 
modo, più o meno, si t rat ta 
sempre delle stesse facce, 
giacché, come si dice, ogni 
botte dà il vino che ha. A 
parte questo, la « rotazione » 
non esiste ad esempio per 
un Colombo: probabilmente 
perché deve essere premiato 
per la sua dissennata politi
ca finanziaria e creditizia e 
perché deve ricevere una 
medaglia speciale a seguilo 
delle brillanti operazioni con-
MDtite a Sindona. 

Dunque, criteri oggettivi 
di « rotazione » non ve ne 
sono. Ma vi è il fatto, esso 
sì oggettivo, che contro l'ex-
ministro degli Interni e l'ex-
ministro della Difesa (che 
noi abbiamo criticato come 
meritavano al pari di tutti 
gli altri componenti del mi
nistero) si è avuta una cam
pagna di destra per motivi 
particolarmente abietti. Per 
l'uno perché ha avuto, fatto 
certamente eccezionale nel
la DC, l'onestà elementare di 
riconoscere ciò che i fatti 
avevano e hanno già prova
to: e cioè che la violenza ha 
molteplici segni e va in ogni 
modo punita, ma i nemici del
la Repubblica, gli artefici di 
complotti e di stragi sono i 
fascisti. 

Per l'altro, la campagna di 
destra è venuta perché ha 
compiuto anche qui niente di 
diverso da un dovere ele-
mentarissimo e precedente
mente disatteso in modo ver
gognoso: dare al magistrato 
le prove di alcuni crimini 
contro lo Stato. Quale che 
sia dunque la nostra opinio
ne sulle persone, questo ti
po di « avvicendamento » ha 
un senso politico assai 
chiaro, come prezzo pagato 
alle faide intestine di par
tito e alle pressioni che ven
gono da destra, ivi compre
so quel Tanassi che del ten
tato colpo del 1970 non in
formò neppure il presiden
te della Repubblica. Tutta 
questa operazione è una ver
gogna. 

CIO' CONFERMA la esi
genza per il Paese della 

nostra opposizione democra
tica così come è stata sotto
lineata ieri dalla Direzione 
del nostro partito. Altro che 
« opposizione d'attesa » co
me ha scritto qualche gior
nale. Se fossimo stati ad at
tendere, se fossimo stati 
« alla finestra », a quest'ora 
l'Italia sarebbe nel pieno di 
un'avventura, in una situa
zione — cioè — ancora più 
grave di quella, certo dif-
cilissima, che ci sta dinan
zi. Abbiamo lavorato e lot
tato duramente, dove c'era
no le elezioni e dove non 
c'erano, chiamando all'uni
tà e all'azione: e lo stesso è 
oggi. 

Non attendiamo un bel nul
la. Sappiamo molto bene che 
senza il nostro contributo 
determinante non si esce dal
la crisi. Perciò sottolineia
mo con forza che l'obiettivo 
di una svolta democratica è 
da porre come più necessa
rio che mai. Non pensiamo, 
però, che intanto non ci sia 
da far altro che osservare e 
denunciare le malefatte al
trui. Questa denuncia deve 
esserci, deve essere ancor 
più incalzante poiché corri
sponde al nostro dovere e ai 
bisogni del Paese. Ma ad es
sa non ci siamo mai ferma
ti e non ci fermeremo. 

E' evidente che tutto il no
stro impegno deve essere po
sto per unire le masse popo
lari e le forze politiche de
mocratiche nell 'opera ur
gente di difesa della demo
crazia, nell'impegno per 
fare piena luce su com
plotti e stragi. E ' evi
dente la necessità di lottare 
per portare pulizia nell'am
ministrazione della cosa pub
blica, contro i tentativi di 
insabbiare quel tanto che ha 
cominciato a emergere sulle 
vergogne della corruzione e 
del sottogoverno. E' eviden
te la necessità di battersi 
perché ì problemi economi
ci urgenti, l 'assestamento dei 
conti con l'estero, siano af
frontati senza far gravare 
tutto il peso sulle masse ope
raie, sui pensionati, sulla 
gente più povera, sul Mez
zogiorno. Abbiamo lottato 
per sconfiggere le soluzioni 
avventuriste non perché ci 
illudessimo di poter avere un 
governo verso cui metterci 
ad aspettare. Era indispensa
bile evitare un pericolo gra
ve per il Paese. Ora è ne
cessario battersi per conqui
stare, sui problemi immedia
ti, soluzioni positive: con 
l'unità e con la lotta. 

Aldo Tortorella 

I L'on. Moro ha varalo ieri 
mattina la lista dei ministri 
del nuovo governo, il bicolo
re DC-PRI. L'annuncio che 
il presidente del Consiglio si 
sarebbe recato al Quirinale 
è stato confermato a mezzo
giorno, dopo che i contrasti 
dell'ultima ora nel « verfìce » 
della DC sull'assegnazione dei 
dicasteri-chiave avevano fat
to addirittura pensare alla 
eventualità di un nuovo rin
vio. Il comunicato della Pre
sidenza della Repubblica è 
stato diffuso alle 13; alle 18 
ha avuto luogo il giuramento 
dei nuovi ministri. La presen
tazione alle Camere dovrebbe 
avvenire il 2 dicembre. 

Ecco la lista del governo: 
P R E S I D E N T E D E L CONSI

GLIO: Aldo Moro (de). 
V ICE P R E S I D E N T E : Ugo La 

Malfa (pr ì ) . 
M I N I S T R I SENZA PORTA

FOGLIO: Francesco Cossi-
ga (de) , Tommaso Morlino 
(de) , Mario Pedini (de) , 
Giovanni Spadolini (pr i ) . 

ESTERI : Mariano Rumor 
(de). 

I N T E R N O : Luigi Gui (de) . 
GRAZIA E GIUSTIZ IA : 

Oronzo Reale (pr ì ) . 
B ILANCIO, PROGRAMMA

Z I O N E ECONOMICA E I N 
T E R V E N T I N E L MEZZO

GIORNO: Giulio Andreotti 
(de). 

F I N A N Z E : Bruno Visentin) 
(pr i ) . 

TESORO: Emilio Colombo 
(de). 

D IFESA: Arnaldo Forlani 
(de). 

PUBBLICA ISTRUZIONE : 
Franco Maria Malfatti 
(de). 

LAVORI P U B B L I C I : Pietro 
Bucalossi (pr i ) . 

AGRICOLTURA E FORÈSTE: 
Giovanni Marcora (de). 

TRASPORTI E AV IAZ IONE 
C I V I L E : Mario Martinelli 
(de). 

POSTE: Giulio Orlando (de). 
INDUSTRIA, COMMERCIO E 

ART IG IANATO: Carlo Do
nai Cattin (de) . 

LAVORO E PREVIDENZA 
SOCIALE: Mario Toros (de). 

COMMERCIO CON L'ESTE
RO: Ciriaco De Mita (de). 

M A R I N A M E R C A N T I L E : Gio
vanni Gioia (de). 

PARTECIPAZIONI STATALI : 
Antonio Bisaglia (de). 

SANITÀ' : Nino Gullotti (de). 
TURISMO E SPETTACOLO: 

Adolfo Sarti (de) . 
Oltre a Moro e a La Malfa. 

vice-presidente del Consiglio. 

C. f. 
(Segue in penultima) 

VLADIVOSTOK — Ford e Breznev all'aeroporto subito dopo l'arrivo del presidente americano 

I primi intensi colloqui del vertice di Vladivostok 

Ford e Breznev sottolineano la positiva 
evoluzione delle relazioni USA-URSS 

Un comunicato della TASS sui primi due incontri rileva l'atmosfera « amichevole e costruttiva » e la decisione di rendere « irreversibile » il 
processo - Esaminati i problemi della limitazione degli armamenti strategici - Si sarebbe posto l'obiettivo di firmare un accordo entro il 1975 

Un ostaggio assassinato 
dai dirottatori a Tunisi 

Rilasciati tredici passeggeri 

M% &Ba&&*&m 
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Giornata d'orrore e di angoscia all'aeroporto di 
Tunisi, dove i tre pirati dell'aria che hanno di
rottato un acreo di linea inglese hanno assassi
nato, con fredda ferocia, uno dei 45 ostaggi, un 
tedesco di 43 anni. Le pressioni di vari capi di 
ufale arabi hanno indotto il presidente egiziano 
Sadat a permettere la consegna di cinque dei 

tredici terroristi detenuti al Cairo dei quali i 
tre dirottatori chiedevano il rilascio. A tarda ora 
questi ullimi hanno rilasciato, a breve distanza 
l'uno dall'altro, due gruppi di ostaggi, in totale 
undici donne, un bambino di pochi mesi e un 
uomo. L'OLP ha duramente condannato la cri
minale impresa. A PAGINA 18 

Un'azione scellerata 
Vogliamo unire con forza la 

nostra voce a quella dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina e del governo 
egiziano, che hanno severa
mente condannato, come irre
sponsabile, insensata, crimi
nale e contraria agli interes
si del popolo palestinese, la 
impresa dei tre dirottatori del 
VC-10 delle «Brttish Airwaysr>. 
Noi non possiamo certo es
sere sospettati né di ipocri
sia, né di falso pietismo, né 
di motivi diversi da quelli 
che francamente esponiamo. 
Abbiamo sostenuto e sostenia
mo il diritto dei popoli a li
berarsi. Siamo stati noi stes
si fra i principali protagoni
sti della guerra antifascista 
di liberazione. I popoli viet
namita, algerino, cubano, quel
li delle ex colonie portoghesi, 
quello palestinese, ci hanno 
visto e ci vedono schierati al 
loro fianco. 

Nel sostenere te guerre di 
liberazione, non abbiamo ti 
cuore leggero. Sappiamo che 

la lotta più giusta, più sacro
santa, è dura e sanguinosa, 
e può fare vittime innocenti. 
JT il prezzo che i popoli pa
gano per avanzare sulla stra
da dell'emancipazione. Ma 
quello che e avvenuto a Du
bai, e quello che sta avve
nendo a Tunisi, non ha nulla 
a che vedere neanche con 
una concezione aberrante e 
degenerata del diritto dei po
poli alla lolla per la libertà. 
Rapire uomini, donne e bam
bini che non hanno nulla a 
che fare né prò, né contro, 
con la causa che — con in
credibile impudenza — si pre
tende di difendere, per poi 
servirsene come ostaggi inno
centi — e speculando proprio 
sulla loro innocenza, e sul
l'emozione che questa susci
ta naturalmente in lutto il 
mondo — è già un atto gra
vissimo e inammissibile, che 
va respinto e condannato nel 
modo più fermo, senza esita
zioni e senza tentennamenti; 
passare poi dalla minaccia 

alla sua esecuzione, assassi
nare a sangue freddo gli 
ostaggi, è qualcosa di orren
do, è una manifestazione di 
follìa criminale. 

Forte è d'altra parte il so
spetto, del resto esplicitamen
te avanzato anche dall'OLP e 
dal governo del Cairo, che la 
demenza delinquenziale degli 
esecutori di una così barbara 
« operazione » sia manipola
ta, orientata e sfruttata con 
gelido cinismo da scellerati 
in doppio petto, che dalle cen
trali della provocazione inter
nazionale organizzano, finan
ziano, frenano o scatenano 
certe « iniziative » nel momen
to che ad essi sembra più op
portuno. Lampante è la coin
cidenza del dirottamento 
con la votazione all'ONU sul 
diritti legittimi del popolo pa
lestinese: votazione che la tra
gica vicenda del VC-tO non è 
riuscita, nonostante la sua in
credibile « puntualità », né a 
sabotare, né a privare dei 
suoi giusti risultati, 

Dalla nostia redazione 
MOSCA, 23 

Il quarto vertice sovietico-
americano o, come esso è sta
to definito, «l'incontro di la
voro» tra Leonid Breznev e 
Gerald Ford, è cominciato og
gi in una vettura ferroviaria 
nel corso del viaggio che ha 
portato il presidente degli 
Stati Uniti dall'aeroporto mi
litare di Vozohvizbenka, di
stante 64 miglia da Vladivo
stok, alla sua residenza su 
una collina che domina la 
baia. Il colloquio, informa la 
Tass, «si è svolto in una at
mosfera amichevole e costrut
tiva ». 

Ford si fermerà in territo
rio sovietico poco più di 25 ore 
e le due parti appaiono decise 
ad utilizzarle tutte (salvo 
quelle dedicate al riposo) per 
le trattative. Questo spiega 
probabilmente l'inizio dell'in
contro in un treno, p:-ù idoneo 
dell'automobile o dell'elicotte
ro a ospitare una seduta di 
lavoro. 

Le conversazioni sono quin
di proseguite nella residenza. 
Ad esse partecipano, *ra gli 
altri, i due ministri degli este
ri Andrcy Gromiko ed Henry 
Kissinger. Il comunicato uffi
ciale della Tass sulla prima 
giornata dei colloqui afferma 
che Breznev e Ford « hanno 
analizzato lo stato dei rappor
ti fra l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti » e che essi « han
no molto apprezzato l'impor
tanza del miglioranr.ento delle 
relazioni sovietico-americane 
registrato in questi ultimi 
anni ». 

«Gli interlocutori — prose
gue il comunicato — hanno 
posto in rilievo la positiva evo
luzione di questo processo, e 
hanno ribadito la reciproca 
decisione a fare tutto quanto 
sarà loro possibile per confe
rire al processo stesso un ca
rattere irreversibile nell'inte
resse dei popoli dei due paesi 
e del consolidamento della pa
ce universale». 

Il comunicato dell'agenzia 
sovietica conclude affermando 
che «gli interlocutori hanno 
esaminato in particolare i 
problemi legati alla elabora
zione di un nuovo accordo a 
lungo termine sulla limitazio
ne degli armamenti strategici 
offensivi ». 

Fonti americane hanno ag
giunto che la discussione su 
quest'ultimo punto è stata 
dettagliata e approfondita e 

Romolo Caccavale 
(Segue in penultima) 

Convocati 
per il 

9 dicembre 
il CC 

e la CCC 
La Direzione del PCI 

nella sua ultima riunio
ne ha deciso di convoca
re il Comitato Centrale 
e la Commissione Cen
trale di Controllo per 
lunedi 9 dicembre alle 
ore 16 con il seguente or
dine del giorno: e Convo
cazione del 14. Congresso 
nazionale del Partito Co
munista Italiano », rela
tore Enrico Berlinguer. 

OGGI 

]L/|ENTRE scriviamo, la 
A ' J- lista ufficiale dei nuo
vi ministri non è ancora 
nota, ma molto probabil
mente i lettori stamane 
l'avranno sotto gli occhi. 
Ciò che crediamo di sapere 
fin d'ora, invece, è che 
l'on. Rumor, quale nuovo 
ministro degli Esteri, non 
è mai stato seriamente in 
discussione; ma non per 
forza sua: egli si aggira 
con i sali in tasca e li an
nusa continuamente per 
non svenire. Chi lo sostie
ne è il suo capo di gabi
netto, un magistrato di no
me Franco Piga: un gron
done robusto e sanguigno, 
una specie di Ursus, il qua
le dubita di tutto, tranne 
del dovere che ha la Patria 
di assicurargli un posto e 
il cui destino, fin da gto-
vane, gli si è mostrato be
nigno. 

Intanto il nome. Ci scri
ve un amico cagliaritano, 
del quale conserviamo l'a
nonimo per ragioni di ri
guardo, e del quale diremo 
soltanto che si chiama Pi-

Ancora una serie di pro
vocatone sortite dei terrori
sti farcisti in Liguria e nella 
capitale dopo la grande ma
nifestazione unitaria che ha 
visto migliaia e migliaia di 
lavoratori riuniti a Savona 
per chiedere che sia stronca
ta la barbara spirale della 
violenza nera. 

Tre attentati, certo non gra
vi come il precedente (nessu
na vittima, pochi danni) si 
sono susseguiti fra l'altra not
te e ieri sera nei dintorni di 
Savona e nella sede centrale 
della DC a Genova. A Roma. 
uno studente universitario di 
22 anni. Luigi Schepisi, è sta
to picchiato a morte da una 
squadracela di missini (uno 
individuato e arrestato). 

Gli obiettivi dei terroristi 
nel Savonese sono stati scelti 
in luoghi abbastanza isolati. 
lungo le arterie di comunica
zione. A Varazze un'auto ru
bata, con a hordo una cari
ca di tritolo, è stata fatta sal
tare presso il cavalcavia di 
una strada, a pochissima di
stanza dalla caserma dei ca
rabinieri di Varazze. Esplo
sivo e sistema d'innesco so
no identici a quelli degli al
tri cinque attentati dinami
tardi succedutisi nelle ultime 
due settimane nel Savonese. 
Ieri sera, invece, è stata pre
sa di mira l'autostrada Sa
vona-Torino. Un ordigno esplo
sivo ha fatto saltare alcuni 
metri di guardrail al chilo
metro 17, su un viadotto, po
co a nord dello svincolo di 
Altare-Carcare, oltre il colle 
di Cadibona. 

A Genova una bottìglia in
cendiaria, lanciata nel cuore 
dell'altra notte, ha dato fuo
co e semidistrutto la sede 
della DC. Un volantino, ritro
vato su indicazione telefonica. 
non lascia dubbi: i fascisti 
dicono di aver agito per rap
presaglia contro l'ex ministro 
Taviani. « colpevole » di aver 
dato attuazione alla disposi
zione di scioglimento di « Or
dine nuovo». 

Nel caso della vile e bar
bara aggressione nella capi
tale non c'è stato bisogno di 
« firme »: i dodici missini che 
hanno aggredito vigliacca
mente a colpi di sbarre e di 
mazze quattro studenti che 
conversavano in una piazza 
del loro quartiere sono noti 
in tutta la zona. Fra i quat
tro aggrediti, oltre lo sventu
rato universitario, ora in co
ma, era il figlio del compa
gno on. Pietro Ingrao. il gio
vane Guido di 16 anni iscritto 
alla FGCI. Dopo i soccorsi a 
Luigi Schepisi. la denuncia 
è stata immediata e circostan
ziata: ciò ha permesso un 
primo arresto. 

Il picchiatore missino An
gelo Mancia, di 21 anni, è 
stato rintracciato a casa sua: 
gli è stata sequestrala una 
pesante mazza di baseball, 
probabilmente usata nell'as
salto. Dopo una ferma presa 
di posizione dei sindacati, i 
movimenti giovanili democra
tici della capitale hanno in
detto per oggi una manife-
tazione di protesta antifasci
sta. ALLE PAGINE 5 E 10 

Si estende 
il movimento 

per la casa 
La lotta vede protagonisti 
migliaia di inquilini e sen
zatetto. A Rjma picchetti 
di baraccati in Campido
glio; a Torino e Firenze re
quisizioni di alloggi; a Mi
lano si profila un accordo 
con l'IACP per un equo af
fitto. A PAGINA 2 

L'autunno 
inquieto 

di Giscard 
In Francia le misure anti
congiunturali hanno provo
cato tensioni e lotte sociali. 
I disoccupati crescono di 
centomila unità al mese, 
molte piccole e medie azien
de sono costrette al falli
mento. A PAGINA i 

Quale piano 
dietro i 

sequestri? 
I punti di contatto fra la 
delinquenza organizzata • 
uomini legati alle trame ne
re, danno corpo al sospetto 
che — dietro l'ondata di ra
pimenti — si nasconda un 
piano per seminare terrore. 

A PAGINA é 

Analisi 
del voto 

di domenica 
II raffronto con le prece» 
denti amministrative e le po
litiche del 11. Le cifre e il 
significato dell'avanzata del 
PCI. A colloquio con il com
pagno Celso Ghini. 

A PAGINA 7 

Un confronto 
per salvare 

Venezia 
Consultazione democratica 
sul piano particolareggiato 
del centro storico: per il 
e risanamento » è necessario 
Il più ampio consenso po
polare. Bloccata dalla pri
mavera del Ti l'attuazion* 
della legge speciale. 

A PAGINA t 

Perlo 
sviluppo 

della flotta 
pubblica 

Precise proposte del PCI in 
un convegno a Livorno. Oc-
co» re prevedere la costru
zione di almeno 18 milioni 
di tonnellate di naviglio en
tro il 1980. A PAGINA U 

prendi 
ga anche lui, che « — nella 
provincia di Cagliari piga 
significa "prendi", mentre 
nella provincia di Sassari 
il termine piga indica un 
uccello: "gazza". Così s'an
nunciano in Italia !e sorti 
dei Piga». Il Piga di Ru
mor, prensile o colatile che 
sia, è nato con la carriera 
nelle ossa. Un vecch io ma
gistrato nostro amico, che 
conosceva il dottor Piga 
quando, giovane, affronta
va i concorsi per la magi
stratura, ci raccontava che 
agli esami scritti il Piga 
riusciva sempre tra i buo
ni ma non mai tra i primi, 
mentre agli esami orali ri
sultava sempre il primo 
dei primi e in definitiva, 
compilate le medie, batte
va tutti gli altri concorren
ti e passava avanti da 
trionfatore. Intelligente, 
colto e muscoloso, è per
suasivo e brutale. Chi lo ha 
visto più volte piegarsi al
l'orecchio di Rumor per 
mormorargli un consiglio, 
dice che nel contempo gli 
allungava un calcio negli 

stinchi, per non contare i 
casi in cui lo pizzicava: 
prima di Rumor non ave
vamo mai avuto un presi
dente del Consiglio più co
perto di lividi. 

Adesso leggerete che l'on, 
Rumor a si è portato alla 
Farnesina il dottor Franco 
Piga, già suo capo di gabi
netto a Palazzo Chigi », ma 
non e esattamente così: è 
Piga che si porta Rumor 
agli Esteri e sarà lui il ve
ro potentato del ministero. 
L'Italia democristiana non 
è imbattibile nel governo, 
è imbattibile nel sottogo
verno, ed è lì che bisogna 
affrontarla. Non sono i Ru
mor che dobbiamo cambia
re: essi stanno alla grande 
abbuffata di potere che la 
DC consuma, come la taz
za di brodo che serve per 
e,farsi la bocca». Sono i 
Piga che bisogna lasciare 
a digiuno e togliergli di 
mano il piatto forte. Glielo 
hanno detto a Cagliari fin 
da piccoli: «piga», pren
di, e loro non lo hanno 
mollato più. 

Fortebn 
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